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A b b o n a m e n t i «GOMUEV. 
S I s ignor i N E G O Z I A N T I ed INDU-
T R I A L l elio si a s soc io ra i iuo p o r m i 
a n n o al «COJUINIL » a v r a n n o d i r i t t o 
H S E I I N S E R Z I O N I ne l c o r s o del l 'a i )-
i io s l e sso in 4^ pai j ina de l l ' a l t c / . za di 
2 0 l ineo di s p a / i o m i s u r a t o s o p r a u n a 
fcola co lonna , m a s e m p r e con la s tessa 
d i c i t u r a . 

Hill il m 
Le nostio esortj?ioni pei che losse dato 

ai lavori della Camera un indiii'zo più 
aitivo, e sopratuUo più logico, ciano sug­
gerito dalla pei fetta conoscen^ia, che ab­
biamo di quel lavoio di dietroscena, che 
tende da qualche tempo a sfasciare la 
maggioranza e a paralizzare gli sforzi del 
ministero. ' • 

Ma fatalmente i meglio intenzionati han­
no predicato al deserto, ed ora se ne sen­
tono tutte le danno.5e conseguenze. 

Le notizie di Roma dipingono la situa­
zione parlamentare come una.matassa molto 
arruffata, e sarà mollo di|pcile trovare il 
mezzo per districarla. L 'ostacolo più forte 
non deriva tanto dall'opposizione, la quale/ 
avendo nel suo seno il tarlo di tante am­
bizioni, è incapace di muovere all' attacco 
con qualche lusinga di successo. 

Deriva piuttosto dalla fiacchezza e dalle 
inesplicabili esitanze di qualche gruppo 
della maggioranza, la quale lascia il mini-
.stero indifeso e soggetto a tutti i colpi di 
vento, quando ci sarebbe maggior bisogno 
di sostenerlo e di condividerne coraggiosa­
mente le sorti. . 

Le ultime votazioni hanno dimostrato in 
qualcuno tale incoerenza, che fa nascere 
il so.spetto di un meditato abbandono, qua­
lora si presentasse 1' occasione di un voto 
politico e solenne. 

Tuttavia è ancora prematuro il far pre­
visioni potendo avvenire che all'ultima ora 
si ridesti nella coscienza deija maggioranza 
il sentimento della grande responsabilità, 
che peserebbe sopra un partito, il quale, 
dopo aver accettato e sorretto il program­
ma ministeriale Io abbandonasse sul mo­
mento di attivarlo e di' farlo entrare in 
porto. 

Pare diffatti che sia tramontato il pro­
getto di un breve periodo dì vacanze, alle 
quali ci siamo djchiarati contrari fino da 
ieri. L' idea infelicissima era balenata in 
seno al Comitato della maggioranza, ma 
l'attitudine dell'opposizione bastò a rive­
larne il pericolo, essendo certo che gii av­
versari del Ministero avrebbero approffitato 
dell'ozio altrui per serrare le file, prepa­
randosi alle future battag'ie. 

Ora staremo a vedere come si metteranno 
le cose. Non v'ha dubbioche questo stato 
d'incertezza e d'inquietudine non può du­
r a r e ; anzi è desiderabile che non duri, 
perchè sarebbe tutto a danno di quel la­
voro serio e proficuo che ora è più neces­
sario che mai. 

G U G L I E L M O A B R A N D E B C R G O 

Si h i da Berlino, 2t 
La Dieta della piovincia di Biandebuigo of-

feisoun pianzo all'imperatore che dopo il riii-
graziaraenli) dell'acooglion/i fittagli, di<.so('ho 
f' divontaia oia un abitmlino il (a\illarp so­
pì a ogni itlo del go\oino L'impeiatoi» sog-
„nui,so 

• INnn sai ebbe meglio che qucl i piPilicatoii 
sjnotesbeK» li polveie dillo loio '.caipp fug­
gendo dagli Stali cho PSM tiovano misei abili 
e pitocchi' Snobbo alilo per loio o ci (ueb-
bpro piacere. La Gei munì entra poco poi 
\oUi iiflla adolo^con/i o saiobbo oimai torn­
ii) di libeiaici il ilio mal itfic doll'infaiizia, » 

fj impelatole continuo csotlamio a fidare in 
Dio, cocchio alleato della l'iussia nelle liit-
tiglio di Rossbach e ut Iioiinowitz o conclude 
« Biaiulebiiighpsil Siamo ancora ilestiii iti a 
grandi e ô e M conduiiò iTUfi\amente apiouii 
brillanti AIIP allusioni elio i malcontenti fanno 
rondo l'imliiiz/o dil co\oii.o o gli uomini 
cooperantivi rispondo chela mia rotta ò giusta' 
e continuerà.. L'equipaggio brandeburghese mi 
aiuterà. Bevo jalla salate dì Brandoburgo e 
liei suoi abitanti. » " 

CENSIMENTO 

Il telegrafo non ci ha portato alcuna no­
tìzia positiva hulla soluzione dello crisi po­
litica in Francia, dove le cose sono rima­
ste alla .stessa condizione dei primi giorni. 
Dicevasi che all'ultima, ora Carnet avesse 
chiomato Rouvier all'Eliseo per dargli 
l 'incarico della formazione del nuovo ga­
binetto. {Vali jpispacci Slofqnf) 

ignoriamo se questa notizia sia positiva; 
lo fosse anche, ci pare assai poco prcba-
bìle che Rouvier sia in caso di far opera 
du ia tu ra : sarà tutto al più la soluzione del 
mementoperpreparare lo scioglimento della 
Camera, e le elezioni generali : crediamo 
che q ucsta sarà l'ultima parola. 

U;i collaboratore del CoisniERE DELLA SERA 
essendosi rivolto al Direltoro generale della 
Statistica se fosse possibile ridurre la cifra 
dello spese por il censimento, • n 'ebbe in 
risposta questa lettera, che riportiamo dallo 
slesso gìomale: 

, Soma, SO feblii-aio 1892. 
« Egregio signore. 

Ella mi domanda se non sia possibile ridurre 
le. spese del nostro censimento nei limiti di 
quello fatto dai Governo prussiano per il cen­
sì munto del 1890. 

La risposta a questa domanda è data la un 
volume intitolato: Proposta per il 4- censi­
mento decennale della popolazione del Regno, 
nel quale (a pag. G8 a 73) troverà uu con­
fronto fra le spese sostenute da! Governo del 
Regno dì Prussia per il censimento del 1890 
e il preventivo per il 4- censimento italiano. 
In Prussia per il censimento del 1890, che ha 
dato una popolazione di 29 milioni, si spo­
sero lire 620,375; por il quarto censimento 
italiano si ò prevista una spesa di lire 845,000. 
Ma in questa ultima somma sono comprese 
lire 67,850 per aflltto e arredamento dei lo­
cali in cui saranno eseguili i lavori di spoglio, 
lire 50,000 per il censimento degli italiani al­
l'estero, lire 30j700 per la stampa dei voltimi 
del censimento, lire 0000 per riscaldamento e 
illuminazione dei locali del censimento, lire 25 
mila per ìnsorvionti addetti al servizio di que­
sti locali e lire 10,000 per medaglio e diplomi 
ai cittadini benemeriti del censimento. 

Dal prospetto particolareggiato dello spese 
fatto per il censimento prussiano del 1890, ohe 
ho dato a pag. 70 del volume suddetto, si 
scorge che queste ultimo spese non sono messe 
in confronto : 

!• perchè a Berlino vi 6 un localo dì pro­
prietà del Governo, nel quale si fanno i la­
vori dol censimento; locale capace di conte­
nore oltre 400 impiegati ed arredato per que­
sto scopo; 

2' perchè si tratta unicamente del censi­
mento dello persone che a la data del censi­
mento si trovavano nel territorio del Regno: 
di Prussia, e niente affatto di ricerche stati­
stiche sul numero o sullo condizioni di vita 
dei sudditi prussiani che dimorano •all'estero ; 

3* perchè non si conferiscono in Prussia me-
ilaglie, né diplomi dì benemerenza in ricom­
pensa di servizi resi dai cittadiui nelle ope-
l'iizìonì dol censimento; 

4' perchè le spese di stampa del volumi dei 
risultati del censimento, sono sostenute dal-
l'Ufllcio Imperiale di Statistica dell'intera Ger­
mania. 

Ho avvertito inoltre che nel 1890 la popo­
lazione della Prussia era inferiore di circa 2 
milioni a quella cho sì presumo di dover tro 
vare In Italia col prossimo censimento; quind 
una ditl'erenza in mano di spesa tanto per gli 
stampati, quanto per l'elaborazione dol mate­
riato. Ho conelu.so perciò, nella relazione ci­
tata, che, se dalle 845,000 lire di spesa pre­
vista per il censiinontù italiano si sottraggono 
lire 170,550 previste per motivi che non sono 
cuutoinpiati nel'bilancio prussiano, restano 
lire 665,450; cioè 2 eente.simi per abitante, 
esattamente come nel Regno di Prussia. 

Non posso pelò non aggiungere un'altra oon-
sidpraziono, ed è che nella nostra popolazione 
l'istruzione essendo di gran lunga meno dif­
fusa cho m Prussia, le didicoUà dell'esocuzinno 
del cpusimontu sono meufabilraonto mat^gloii. 

Per ultimo ho aggiunto che eoll'uso della 
macchina Halle» ith gii adoperata negli Stati 
Uniti d'Aiueiica e ni A.ustna pei lo spoglio 
dello notizie contenute nelle soliedo, spelerei 
di poter diminuiiG di circa 40 n*ii lire la spe­
sa pieventivàta nella suduotii somma di 7.-10 
indi lire (esclusi la spesa delle iicerche jsti-
tisticho sugli italiani all'esteio) Discendere al 
di -otto di tjuesta somma k impossibile poiché 
non 'ibbiamo lasciato nessun maigino all'im-
piovisto; sai ebbe come so ci volessimo fai e 
illusione uoi stessi delibeiata nonte. 

Un ultimo I iscontro aiicoi a mi pi iccrebbe 
ohe olla ponesse sotto gli occhi dii letlori del 
Corriere 

Senza due degli S'ati Unni, ohe spesero nel 
1890 per una popolazione di 62 milioni d'abi­
tanti 49 milioni di franelii, e doll'Inghilterra 
col Galles (escluse Scozia o' Irlanda) Jcho nel 
1881, con una popolazione presso a poco eguale 
a quella del nostro Regno, spese 3,475,000 
franchi, nella Svizzera il Governo l'edoralo ha 
speso per il censimento del 1890, 120,000 lire. 
Noi avendo una popolazione dieci volte mag­
gioro di quella della Svizzera dovremmo spen­
dere nella medesima proporzioiie, 1,200^000 
lire. E si noti che allo 120;000 lira di spesa 
governativa della Svizzera si devono aggiun-, 
gore lire 196,000 che furono a carico dei Go­
verni cantonali', o io' 150 mila messe a carico 
dei Comuni; così che in totale (1 censimento 
svizzero del 1890 costò 400,000 lii'e. 

Ohi vorrebbe asserire che il Goverao Elvo-
tico gettò i denari dalla finestra spendendo più 
dol necessario? Eppure la mia proposta rima­
ne inferiore dì un terzo a quella che sarebbe 
calcolata in base alla somma spesa dal Governo' 
federale svizzero. 

Del rimanente, la spesa del censimento ver­
rebbe ripartita in tre esercizi, di cui la' metà 
de! primo anno {por necessità dì provvedere 
agli,stampati da distribuirà ai comuni ed allo 
famiglie) e l'altra metà in parti disuguali nei 
due anni successivi. • 

Le spese poi a carico delie amroinistraziani 
comunali non potrebbero es,i6re questa volta 
molto considerevoli, poiché, secondo le propo­
ste fatte, le notizie si raccoglierebbero in sche­
de individuali (evitando ai comuni stessi di 
eseguire la trascrizione dello schede dì fami­
glia sui bollettini individuali)'e tutti gli spogli 
si farebbero a cura e spese d'ell'Uftlcio cen­
trale' come si fa da vari decenni nei paesi 
dove le inchieste statistiche sono fatte nel mi­
glior modo e danno le maggiori guarentigie 
di esattezza ed unità di metodo. 

Con particolare considerazione 

Dev.mo h. BODIO. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 24. — Rouvier ha accettato il man­
dato, di icostituiro il nuovo Gabinetto. Se, come 
è quasi certo, i negoziati approderanno com-
.pletamente, il gabinetto si comporrà così : 
Rouvier alla presidenza e finanze, Preyclnet 
alla guerra,. Ribot agli esteri, Constans all'in­
terno e culti, Develle .airagriooltura, Burdeau 
all' istruzione, Raynal alla marina, Felix B'aure 
ai lavori, Roche al commercio, Loubet ada 
giustizia, e Etienne sotto-segretario 'dele co­
lonie. 

PARIGI, 24. — Rouvier annette la maggiore 
importanza a conservare Ribot agli esteri on­
de provaro che nell'orientazione politica estera 
la Francia subirà nessun cambiamento. 

Si assicura che il nuovo Gabinetto dichia­
rerà alla Camera che i negoziati col Vaticano 
non ebbero affatto il carattere loro attribuito 
da corti giornali. Proverà coi documenti che 
il precedente Gabinetto non abbandonò mai la 
difesa dei diritti dello Stato. 

Nei circoli parlamentari si commentano vi­
vamente Io vool della quasi sicura costituzione 
del Gobinet Rouvier. 

I radicali lo accolgono con non dissimulato 
inolumoro; la destra Invece lo accoglie l'avo-
re\'olmente. 

Freycinet, prima di accettare il portafoglio 
d^lla guerra, formulò alcune condizioni. Ag-
gibrnò la risposta definitiva, finché conoscerà 
i nomi di tutti i nuovi ministri. 

PARIGI, 24. — 11 Tribunalo correzionale 
dichiarò inaccettabile la domanda di Laur di 
procedere centro Constans perchè il Sonalo 

non autorizzò d piooodimento. Laur venne 
condannato alle speso. 

BERNA. 24. =- Il govPino spagUuolo ha in 
vitato il oonsig'io federale pei designare i 
SUOI negoziatori por la wuiolusiono del nuo\o 
tiattatn di coiniueicio Nello stesso tPinpo i 
Qo^eino spagnuolo si ò dichiaralo disposto di 
iidorio 1 dizi (lolla sua nuova tuilfa minima 

BERLINO, 24 = Al Roiehstag si iP,piiige 
la mozione dei s'orialisti concouionto Tabjli-
ziono dei dazi sulle materie alimentali 

I conservatoli nvionai libeiali diehiaraiono 
I dazi piotottoii npcossau all'agi iroHura 

Bebel disse che i dazi sono uni sNoiilun pei 
tedeschi che cominciano a dogpiiorarp in sp-
guito alla insuflioionte alimpul uiono e ehn i 
salai! troppo tenui costimgono la popolazione 
oppinn nelle Pioviiieie orientali a cmigiaio 
Li niiseiii pubblica coitiniiera - dice - se il 
iiuo\o 1 accolto lusso è ^fivoipvoip. 

Le fortificazioni di Biserta 

Mandano da Parigi : 
I giornali vengono successivamente a 

fare la loro scarica contro gli italiani per 
le inquietudini che manifestano intorno alle 
fortificazioni di Biserta. 

Queste scariche giornalistichs'consigliano 
ai fuochi successivi di compagnia di buon 
anima sua la guardia nazionale. 

Ogni giornale, come le compagnie sullo-
date, arriva in linea uno dopo l'altro, fa 
fuoco quindi per fiancotlestro si ritira e non 
se ne parla più. 

Tutta questa-rettorica da piazza d'armi 
tipografica si risolve in frasi vuote, le quali 
aggravano la situazione; i francesi sono ir-
ritalissimi, irritano gli italiani; risultato 
pratico' zero. 

La questione di Biserta è pòsta male. 
Biserta non è sul mare; è posta nell'in­

terno della Tunisia al nord-ovest di Tu­
nisi, sopra un colle cui lambe il lago 
"omonimo. 

Ebbi occasione di conoscere i piani dei 
lavori da farvisi, già pronti da parecchio 
tempo, e consistono in lavori esattamente 
eguali a quelli della Spezia. 

Intorno al lago di Biserta saranno co­
strutti bacini di raddobbo, o|Jlcìne di ripa­
razione, depositi dì carbone, e caserme 
navali. 

Forlificazìoni non ne occorrono, perchè il 
paese essendo in mano alla Francia essa 
non ha dei nemici : e le opere, qualunque 
esse siano, non possono dar maggior mo­
tivo a reclami, di altre fatte dalla Francia 
in Tunisìa. 

Ma a differenza del golfo di iSpczia, il 
lago di Biserta non comunica col mare, 
per un'ampia bocca, ma con un lungo 
canale ora insabbiato e quindi intransi­
tabile. . 

11 piano dei lavori comprende l'apertura 
di questo canale come fu fatto a Suez. Se-
nonchè l'insabbiamento a Suez veniva dallo 
sfranamento delle sponde, mentre a Biserta 
deriva dall'aflìusso del mare. 

Il progetto del canale comprende quindi 
due lunghissimi moli in mare come quelli 
di Cherbourg, i quali incrociandosi obliqua­
mente, formano un antii^orto, rompono le 
onde ed impediscono l'entrare alle sabbie. 
Per tutte queste opere non vi sono reclami 
possibiii. 

Ma il progetto comprende sei batterie da 
costruirsi sopra i moli ; intorno ad esse 
può nascere la questione del mare terri­
toriale. 

Secondo le massime del diritto interna­
zionale, il mare territoriale si intendeva a 
portala di cannone. Ma è una massima 
dei tempi, nei quali 1 cannoni tiravano a 
5oo metri. Ma ora che portano a i5,ooo 
metri. ' 

Con tali pezzi in batteria sui moli di Bi­
serta od al Capo Bon, il maro Mediterraneo 
vien posto sotto al tiro dei cannoni fran­
cesi ; la questione diventa di diritto inter­
nazionale generale. 

Tanto la stampa italiana quanto quella 
francese so possono infierirvi attorno ma 
non la può rìso vere che un Congresso. 
. In 'quanto a-Biserta, come posto e base 
d'operazione navale, è inane farne una 
questione, poichò non la si scioglie che 
facendo altrettanto in Sardegna o in Sì-
ciUa. 

Le opere contemplate nel progetto sa 
ranno certamente eseguite. L'agitazione 

attualo anzi le afl'iatteri qualunque sia la 
spesa. 

Come Si esprìme il Sièa/e « ora che la 
. Francia si sente animata da vitalità no-
« velia e da nuove amicizie, essa piocederà 
.< aiditanicntc avanti nel puntare i suoi 
M rannoni. > Anzi il S tcì<' annunzia "che 
oltie ai moli di Biserta, si fortificherà S. Bo­
nifacio in Corsica di fronte alla Sardegna 

PaHamenfo Ilah'ano 
O A M E l t A 

r R t:: s ID u N z A R i a n e h e r i 
Snluffi del S4 febbraio 1802 

Hanno luogo paiecchie interi ogazioni. 
I n le quali una d'Imbn/iiiì relativa agl ' i 
taliani dll'Aigentina e al fatto del cittadino 
Italiano Bieganlo Francesco che fu obbli­
gato a servile |noll'eseicito di quella Re­
pubblica. 

liudìni (mini&ùo) assicura che fu chiesta-
ed ottenuta soddisfazione. 

Minetli svolge la sua proposta 'di legge 
relativa alla tutela dell' infanzia abbando­
nala. 

Nicotera (ministro) si congratula che 
l'onor. Minelli abbia preso a cuore questo 
importante argomento, e dalla Camera, la 
quale applaudi con calore il bellissimo di­
scorso doll'onor. Minelli. 

Si riprende la discussione del progetto 
sugli atti giudiziari e sui servigi di can­
celleria, e si approvano con alcuni emen­
damenti gli arti-joli fino al 6. 

Si leva la seduta. 

S E N A T O D E L REGNO". 

Presidenza Far i r i i 
Seduta del 84 febbraio 

Si discute sugl'infortuni al lavoro, e 
dopo alcune osservazioni di Cannlxsnro, 
di CMaces, di Parenzo e di altri, Chtmirrl 
(min'istro) prega il Senato di voler ^pro­
cedere alla discussione con criteri con­
creti. 

Si chiude la discussione generale, e si 
leva la seduta. 

I tumulti di Basilicata 

La rivolìa dei contadini a Foranza 

La " Piemonlese „ ha da Napoli questa 
gravissima corrispondenza, sui fatti cho 
provocarono ieri un'interrogazione alla Ca­
mera : 

«Domenica.scorsa ì contadini, riunitisi nella 
piazza del paese, cominciarono a gridare : Ab­
basso il Municipio t Abbasso il focatico l Po-
scìa accompagnali da donne e da fanciulli, 
andarono direttamente alla casa comunale, col 
fermo proposito di bruciarla. 

Il tenente dei carabinieri ordinò aìla folla 
di ritirarsi. Le intimazioni riuscirono vano 
Allora un carabiniere sparò un colpo in aria, 
per spaventare i dimostranti-. 

Invece la folla, inferocita, si gittò sui cara-
bìiiìi-ri, decfsa a sbranarli. 

Un carabiniere l'u ucciso, due altri e il te­
nente furono fei'iti gravemente e 1 restanti po­
terono salvarsi con la fuga. 

Il popolo allora bruciò il Municipio e ruppe 
il filo telegraflco. 

Ma, rimaslo padrono del campo, non si ab­
bandonò ad alcuna violenza né ad alcun atto 
di sangue. 

Il giorno dopo giunsero in fretta il sottopre­
fetto, il procuratore del Re, molti carabinieri 
e un intero tiattagliono di fanteria; furono 
fatti arresti su larga scala e la calma fu rista­
bilita con la forza. 

Il fatto è molto più grave ili quel cho non 
sembri, e non va confuso fi-a le molte no­
tizie cho hanno soltanto un interesso di va­
rietà. 

Non ò la prima volta cho in Basilicata av­
vengono simili fatti. 

Quattro anni sono, a Bernaida, i contadini 
rivoltatisi contro la tassa del focatico, furono 
accolti dai carabinieri a schioppettate. 

VI furono pareehi morti, fra cui vecchi e 
fanciulli. 

Ancora il ricordo del fatto doloroso di Ber-
ùftlda non è cancollato, o già a Forenza scop­
pia un nuovo tumuito. Vuol diro dunque che 
Io cause del male perdurano oggi più perico­
loso che mai. 

i\l 



Puro In poche regioni come in Basilicata la 
aiatura dol contadino è buona o mito; abitua­
to da una aervitù seocilarB all'obbodianza, 
sfruttato avidamente, comò un animale da la­
vóro, dai proprietari locali, abbrutito da una 
miseria grande e da una pessima alimenta­
zione, esso non lia nemmeno la coscienza dei 
propri diritti. 

Giustino Fortunato, elio ha raccolto molti 
proverbi dei contadini di Basilicata riguardan­
ti la loro vita sociale, ha potuto constatare 
che in pochi paesi del mondo l'avversione dei 
poveri por i ricchi è cosi profonda come in 
Basiliòata. 

Uno dei pròvorlii più comuni dice ohe ogni 
doloro del ricco è gioia del povero. 

E certo è assai diffloile immaginare una 
condizione più misorabilo di quella dei conta­
dini di gran parto del Mezzogiorno, condizio­
ne che diventa più dura man mano che essi, 
dirozzati un po' dulia scuola, caceiati fuori.dci 
loro paesi dal servizio militare, cominciano a 
sentirò o a pensare gagliardamente o a con­
siderarsi non più come degli animali contro 
cui tutto è lecito ed a cui nessun diritto è 
concosso. 

Esistevano da prima in quasi lutti i paesi 
dol Mezzogiorno dei boschi comunali, dove i 
contadini andavano a legnare gratuilamente e 
menavano a pascolare gratuitamente le loro 
povere greggi. 

ta tal modo anche i più derelitti, nei rigo­
ri deli' inverno, avevano legna da ardere e 
riesoivano a procurarsi, vendendo legna ad al­
tri, un debole alimento. 

luveco colli' andar del tempo le terre co­
munali sono state o malamente suddiviso, o, 
peggio ancora, con 1' aiuto dello Autorità, u-
surpate dai signori del luogo. Cosi la condi­
zione del contadino è diventata più terribile 
di prima e la miseria ò cresciuta col crescere 
dei bisogni. 

A. Forenza esisteva, lino a parecchi anni 
sono, un grosso bosco comunale. So non che 
il taglio di esso fu dato ad un ex-prete del 
luogo, che cominciò in tal modo a faro la sua 

fortuna. 
Il taglio fruttò molto, l'ex-prete divenno 

«n grande elettore, uomo d' affari, un ban­
chiere. In breve fu 1' arbitro della Basilicata; 
comandò a uomini politici, fu protetto da mi­
nistri, tu sorretto dalle Autorità. 

E quando un giorno falli, per quasi otto 
milioni, 0 fu trascinato in Corte di Assise 
per rispondere di oltre cento cambiali false, 
i giurati credettero assolverlo. 

Fu il fallimento di costui che reso anche 
più dimoile la condiziono dogli abitanti di Fo-
renza, poiché travolse molta gante nella mi­
seria 0 contribuì alla rovina di una Banca lo­
cale, su cui non pochi conladini avevano de­
positato le pooho lire raccolto raedianto ri­
sparmi lunghi e dolorosi. 

Seitibra inoltre che gli amministratori co­
munali di Foreiiza si siano mostrati molto te­
nori dei loro interessi privati, poco di quelli 
dol pubblico. 

Corto negli ultimi tempi 1' Amministrazione 
fu sciolta tre o quattro volte e furono man­
dati AA regi commissari, ohe nulla potevano 
0 nulla sapevano. 

Il Comune, che possedeva da prima vasti 
demani, cho aveva una fortissima rendita pa­
trimoniale, che viveva soltanto dei redditi 
dello .suo torre, senza, ricorrere mai all' impo­
sta, fu trascinato man mano quasi al falli­
mento. Le terre pubbliche furono malamente 
barattato a ingordi speculatori, il pubblico 
danaro fu dilapidato in ogni modo e il Co­
mune si trovò con un debito di oltre setlc-
aenlomila lue. 

Al:ora la posiziono dei contadini divenne 
più orribile ; gravi tasse furono applicato senza 
scrupolo, moutro le uitime risorse venivano 
meno e la miseria cresceva. 

So non cho tutto questo ha avuto o doveva 
avere un lìmite. 

E quando ai ooniadinì, immiseriti dall' in­
gordigia dei signori del paese, derubati e sfrut­
tati in ogni modo, si è voluto applicare 1' o-
diosa tassa dei focatico, cho colpisce aiicho 
i poverissimi, f indignaziono ha raggiunto i 
oonlini estremi e la rivolta è scoppiata. 

Telegrafano ora da Forenza cha oltre qua­
ranta contadini sono stati arrostati. È assai 
facile prevedete ciò cho sarà di loro. Trasci­
nati dinanzi ai giurati, pagheranno forse con 
.l'ergastolo il flo di una colpa cho risate senza 
dubbio a ben altri. 
. Puro il fatto di Forenza dovrebbe avere una 
eco larga nella Slampa e suscitare una indi­
gnazione in tutti gii animi onesti. Chi potrà 
condannare .sinceramente gli infelici contadini 
che la fame ha spinto alla violenza o cho la 
miseria ha trascinato alla sommossa? 

Colui cho farà un giorno la storia del bri­
gantaggio nello provinole meridionali dovrà 
pur riconoscere ohe esso dipese soltanto da 
causo sociali o ohe si sviluppò quasi soltanto 
.noi papsi dove più inumani erano i rapporti 
fra proprietari e lavoratori e più sciagurata 
la condizione dei contadini. 

Soffocare una rivolta col terrore, imprigio­
nare e condannare dei malcapitati contadini 
non signifloa punto né togliere né mitigare lo 
causo del male. 

Ancora oggi, in non poche provinolo d'Ita­
li», i mali cho furono la causa del brigan­
taggio sono tutt'aitro che scomparsi. Ohi vorrà 
veramente curarli, sentirà subito che la tera­
pia della repressione non può avere che scarsi 
risultali, e vedrà presto cho vi sono profonde 
ingiustizie da riparare o grandi ritorme da 
compiere. » 

Sronaea M Sdegno 
Koma, 2 4 . = Tagliaferri, comandante dei 

gendarmi ponlilìci, fu incaricato dal maggior-
do/ho mons. Della Volpe di scoprire coloro, 
addetti al Vaticano, cho hanno relazioni col 
Governo italiano o che possano e.ssero sospet­
tati di fornire ad esso notizie del Vaticano. 

Pavia , 2 4 . = In conseguenza dell'improv­
visa, rapida, crescita delle acque del Po, un­
dici puntate del ponto in chiatte della Stella, 
lungo lo stradale di Pavia, Broni, Stradella 
vennero oggi asportate, por l'urto di un mo­
lino, e di barche trasportati dalla corrente. 
Sono interrotto le comunicazioni. 

Stasera alle dieci il Po all'idrometro della 
Becca raggiunse quasi la guardia. 

Anche il Ticino è ingrossato assai. 
Napoli, 2 4 . — Stamane fu celebrato il ma­

trimonio del duca Torlonia colia principessa 
Colonna. 

Tutta l'aristocrazia napoletana era presento. 
Doni .splendidi furono offerti agli sposi, reca­
tisi a Sorrento. 

l invenna, 2 4 . — Questa mattina verso le 
ore 10 molti braccianti dello Ville Unite sono 
venuti in piazza. 

Quivi fermatosi combinarono di andare dal 
sindaco por ottenere ohe i lavori, già appro­
vati dal Governo, e di cui si sono fatte le li­
citazioni private nel corrente mese, siano in­
trapresi. - Nessun disordine. 

',{Res(o del Carlino) 
Cassino, 2 4 . — Stamane alle 5.45 furono 

avvertito due scosse di terremoto. 

C ^ O N A C i i . V E N E T A 

Corse a Crespano 
— 0 — 

La pista dell' ippodromo Rossi, gentilmente 
concessa dai proprietario al comitato che or­
ganizzò la giornata di corsa, rovinata dalla 
pioggia e dal scirocco di questi giorni, ha ob­
bligato a rinviare alla prima domenica di qua­
resima le corso indetto per domenica pros­
sima. 

CRONAGA_DELL£ PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Camposampioro, 2 4 . = (A.S.). Fin dal 
1882 fu qui istituita una Associazione' Magi­
strale, che, mercè lo cure paterne e indefesse 
dell' onorevole Presidente cav. doti. Antonio 
i'erazzolo, si incrementò, ed oggi funziona mi­
rabilmente, recando vantaggi morali e mate­
riali ai docenti ed alle scuole di questo esteso 
distretto. 

E?sa possiede una biblioteca didattica lette­
raria ohe conta ormai circa duemila volumi ; 
ha introdotto il Mutuo Soccorso in caso di ma­
lattia ; accorda ai soci prestiti senza interesse 
oho vengono poi rifusi a piccole rate mensili ; 
e tiene anche ogni anno una serie di confe­
renza didattiche rialls quali è libera la discus­
sione e da essa ne derivano sempre benolici 
non lievi. 

In quest'anno le suddette conferenze saranno 
tenute nell'ordine seguente : 

2 marzo 1892 (ore 9 Ifi ant,). Tema: ~ 
«L'apostolo della civiltà e dell'istruzione nei 
rapporti colla patria, colla società e colla fa­
miglia ». — Relatore : — Maran doti. Aibe­
rico. 

6 aprile (ore 9 ant.). Tema : — « L'insegna­
mento del comporre nelle scuole elementari » 
(esercizi pratici). — Relatore : — Siinouetto 
Antonio. 

4 maggio (ore 8 1?2 ant.). Tema : — « L'in-
seguamonto dell' aritmetica nello scuole ele­
mentari» (esercizi pratici). •• Relatore: — 
Tonini Vittorio. 

i giugno (oro 8 ant.). Tema: — «L'inse­
gnamento delle vocali » (o-sercizi pratici). — 
Relatore : — Faggionato Antonio. 

N.B. •=• La prima conferenza dol relatore 
avv. Maran, sarà pubblica e verrà tenuta nella 
sala delle elezioni, geutilmeate concessa del 
Municipio. 

LA. CHIUSURA A S A N G U E T T O L A 

DiUlcilmonte si potrebbe immaginare riu­
nione più eloganto e .simpatica ohe quella di 
lunedi, indotta dal conte Antonio Zucchinl per 
ia ohìusura della .stagiono a Sanguettola. 

Sotto un cielo pretto inglese, nell'atmosfera 
umida di nebbia, al mezzogiorno erano a ca­
vallo 18 partenti : La contessa Maria Talon, 
ben seduta .sul suo purosangue; la sig.a Mina 
Rossi di Crespano collo splendido Mahatly dol 
conte Zucchinl il quale ha montato prima Kale 
0 poi, alla riprisa, Roof favorevolmente noti 
nello sport ; il conto Talon coi duo figli ; il 
conte Giorgio Massei; ileo. Gianluigi Zucchinl 
il conto Lodovico BentivogUo; il sig. Qiu.seppe 
Rossi;.il conto Fava; il march, Palleotti; i si­
gnori Giovannini e Stanzani; il march. Maz-
zacorati e qualclie altro. 

In tutti 18 cavalli. 
AssistavaHo alla partenza, in carrozza, la 

sig.a Giovannini ed 11 sig. Bovi. 
Il terreno un po' posante pel scirocco, ma 

il scent .superbo; per cui la potentissima mu­
ta di harriers - ohe il conto Zucchinl dirige 
con tutta la competenza del grande esercizio, 
alternando con disinvoltura le funzioni di 
master con quelle di Hand%mann - ha lavo­
rato con quella sicurezza e quella resistenza 
che permettono il gran sangue ed il perfetto 
allevamento. 

Il primo lanciato - un daino - lestissimo ed 
ardito, ha dato quell'inseguimento continuato 
ed attivo che riesco la maggiore attrattiva di 
queste partite a cavailo. Superati due volte 
i doppi fossi di confino larghi tre metri, tre 
sbarre fisse, frequenti ostacoli minori - velo­
cissimo galoppo di 48 minuti, chiuso con un 
perfetto lavoro degli harriers, che presero il 
daino a nuoto mentre attraversava un torrente. 

L' inseguimento bellisaimo ha dato al field 
un brio ohe la giornata non avrebbe lasciato 
pronosticare. 

Alle 2 li? si mette piede a terra mentre la 
muta segnala una volpe scovata di li a non 
molto. - Inseguimento assai prolung,ato, pieno 
d'interesse, nella brughiera ed attraverso il ter-
l'eno lavorato, un po'molle. Larghe striscie di 
acqua, tossi, sbarre, qualclie siepe, varietà d'o­
stacoli e di terreno liscio ed ondulato - 21 
minuto d'ultimo galoppo. 

Alio 5 li2 si venne a scavalcare sempre .sen­
za pioggia, ma sotto la nebbia, non tanto gri­
gia però da togliere nemmeno piccola parte 
della vivacità data dalla magnifica giornata a 
cavallo. 

Sostituite eleganti toillettes all'amazzone e 
indossato il frali rosso di rigore, attorno 
alla tavola più cord.iale e più ricca fu cele­
brata la chiusura - chiusura ohe resterà ri­
cordo carissimo ag'i intervenuti 1 quali sanno 
gustare tutta la soddisfazione d' una giornata 
di sport bene riescila. Ed i larghi flotti di 
Champagne, versato a commento di felici brin­
disi, iianno suggellato la stagione nella quale 
il conte Zucchinl se dimostra di saper faro del 
magnifico sport, esercita pure quella ospitalità 
franca ohe è propria dell'amatore dei cavalli 
rosa più squisita da quella cortesia che lo fa 
cosi accetto nei circoli di Corte quale genti­
luomo di S. M. la graziosa Regina. 

Staffino 

PreflUlauio 1 nostri Associal i tU larel 
pervenire 11 saldo del loro debito per 
l ' abbonamento dell'anno passato. 

In pari tempo raccomandiamo di rin­
novare so l lec i tamente l 'abboni inicuto 
allineilo non avvenjiano ritardi nel la 
spodlislone del Giornale. 

mmk DELLA CITTÀ 
—.,a. i ic®— 

Consìailo Comunale 
Seduta del 24 fcVbraio 

La quest ione Folchi-Galore 
Il segretario dà lettura della deliberazione 

della Giunta provinciale Amministrativa per la 
qualo al consigliere Calore è sostituito il coiis. 
l'olclii. Il sindaco legge poi una lettera del 
Polohi che dà le dimissioni credendo di fare 
atto di ossequio alla precedente deliberazione 
del Consiglio. 

d'aita invita il Consiglio, per quell' obbligo 
di cortesia cho ha sempre mosso le sue deli­
berazioni di fronte a dimissioni d' un collega, 
a pregare la Giunta di far pratiche pel ritiro 
delle dhiiissioni stesse. É questione di forma­
lità. 

Ihià non perchè non senta il dovere di es­
ser grato al contegno del. I\)lchi verso il Con­
siglio, ma porche non intende di dar ora un 
voto contrario alla precedente deliberazione 
annullata dalla Giunta amministrativa; non 
accetta la proposta Civita-Levi. 

QiiiSti. È vero che la deliberazione della 
Giunta provinciale ha modittcato quella del 
Consiglio, ma sopra questione che non era 
stata trattata dal Consiglio. La Giunta provin­
ciale ha pronunciato un giudizio pel quale la 
leggo le alllda speciali poteri e la Giunta co­
munale non foce che darne atto al Consiglio. 

Ctvila-Levi appoggia queste spiegazioni e 
ripete le ragioni di cortesia ohe richiedono 
l'intervento del Consiglio per tentare qualche 
pratica affinchè'il Folohi ritiri le sua dimis­
sioni. 

Fuà. Per la questiono di cortesia egh è 
d'accordo con Oivita-Levi ma por la questiono 
di legalità ha un concetto ben diverso, perchè 
arode ohe il Consiglio avrebbe pieno diritto di 
opporsi al deliberato della Giunta amministra­
tiva. Aggiunge che la Giunta oomunalo avrebbe 
potuto effettuare quello pratiche che impedis­
sero ia perenzione del tempo utile pel ricorso 
al Consiglio di Stato, allo scopo di non ledere 
eventuali diritti del Comune. 

atusti spiega la condotta della Giunta oho 
come si astenne da ogni proposta in Consiglio 
e dal voto rimase esclusivamente passiva in 
tutto.il procedimento susseguente non dando 
corso ohe alle pratiche prescritte dalla logge, 
la qualo non lascia alcun termine pel r i­
corso. 

Stoppato condivide le opinioni del cons. Fuà 
ed osserva al sindaco come non sia esatto che 
la legge non proscriva un termine pel ricorso 
che potrebbe auche ossero presentato dal Con­
siglio. Ma trattando della proposta Civita-Levi 
dichiara ohe non si deve confondere la corte­
sia con la legalità e quindi s'egli può rendere 
omaggio alla corretta condotta del Folchi, non 
può, d' altra parte, pregarlo di rimanere ad 
un posto a! quale la maggioranza dol Consi­
glio non lo aveva ritenuto eletto. 

Viterlit cita il procedimento segnato dalla 
legge nelle questioni elettorali e ne conclude 
ohe il Consiglio non ha diritto di ricorrere in 
una causa nella quale ha preso parte in 
qualità di giudice di'prima istanza. 

Alessio appoggia pienamente questi con­
cetti. 

Il Sindaco mette quindi in discussione l'or­
dine del giorno sroppato cosi concepito : « Il 
Consiglio, approvando il delicato pensiero col 
quale il sig, Folohi onora una sua precedente 
deliberazione, passa ali' ordine del giorno. » 
Chiede so Civita-Levi accetta quest'ordine del 
giorno. 

Civita-Levi proclama altamente il diritto 
del Folohi a sedere in Consiglio quindi non 
può accettare l'ordine del giorno Stoppato 
che non riconosce questa qualifica del Folchi. 
Come il Calore ora consigliere fino al giudi­
cato della Giunta Amministrativa così il Fol­
chi lo è ora fino a nuova moiiifloazione. Quin­
di più ohe giustificata la sua proposta di chie­
dere il ritiro delle dimissioni. 

Stoppalo. Esamina gravemente la delibera­
zione proposta dal Consigliere Civita Levi e-
conclude che quell' ordine del giorno tende­
rebbe a far emettere al consiglio una deli­
berazione in senso contrario alla precedente 
quando la questione fu portata la prima volta 
in consiglio. ISIon accettare lo dimissioni dei 
Folchi sarebbe riconoscerne la proclamazione 
con un atto oho sconfesserebbe I' opinione e-
spressa altra volta dalla maggioranza del Con­
siglio. I^utre pel, cittadino Folchi la stima più 
illimitata, e rende l'omaggio più largo ed in-
condizionato, al suo alto squisito sentire a sta­
bilire il quale basterebbe, se non si avessero 
aite prove la condotta serbata nell'attuale que­
stione ; ma con tutto ciò non può riconoscere 
né giusta né conveniente la sua proclamazio­
ne, perchè sopra la seconda istanza sta la 
terza e sopra la terza il voto della coscienza. 
Questa escludo il Folchi dal Consiglio perchè 
r effettivo eletto era il Calore. 

Colpi. Conosce ed apprezza il Folohi, men­
tre il Calore gli è affatto sconosciuto; ma 
questa sua conoscenza dei pregi dell'individuo 
e la sua amicizia non gli permettono di ap­
provare, per quanto venga dairaIto,|un deli­
berato che é la conseguenza di cavilli i quali 
non erano "inai sorti nella onesta coscienza 
degli elettori il giorno dell'eleziono. — Per 
un tour do force della lettera e non dello 
spirito della, legge fu annullata l'elezione Ca­
lore sollevandosi il dubbio specioso che l'eletto 
potesse essere un Calore che nessuno conosce, 
già da tre anni assente da Padova e cancel­
lato dalla nuova lista elettorale. [Benissimo) 

Civita Levi richiama il Consiglio al rispetto 
alla cosa giudicata per non dare alla cittadi­
nanza il cattivo esempio di poco rispetto al­
l'autorità (11!) 

paresi spiega il suo voto contrario all'or­
dine del giorno Stoppato in omaggio al prin­
cipio di autorità. Egli vota oggi per Folchi, 
corno domani voterebbe per Calore se il Con­
siglio di Stato si pronunciasse più tardi in suo 
favore. (E l'opinione propria?) 

Posto ai voti l'ordine del giorno Stoppato, 
é approvato con voti 13 contro 12 essendosi 
astenuta la Giunta. 

Liste elettorali. 
Dopo l'approvazione della lista elettorale am­

ministrativa, mentre si discute quella com­
merciale il cons. Stoppato domanda se si nel­
l'una che nell'altra sia compreso quel Dome­
nico Calore di Pietra - macellaio - causa di 
tanti guai. Parlano Viterbi, Civita Levi, Van-
zstti, il Sindaco, Colpi e la discussione si fa 
piuttosto acre per qualche frase sfuggita e 
rilevata. 

Ma la legalità constata ohe il Calore in que­
stiono non esiste più nella lista amministrativa: 
rimano iscritto solo nella commerciale e per 
questo si lascia correre non essendovi ragioni 
abbastanza convincenti per escludere un elet­
tore - e si rimette alla Giunta provinciale am­
ministrativa la cancellazione o mono. 

Nomine ; 
Ratificata una deliberazione della Gluula 

por eccedenza d'imposta a proposito dolio ope­
razioni poi riscatto dell'acquedotto e aocot-
tata la forinola del relativo prestito colla Cassa 
Depositi 0 Prestiti si passa alle nomine più 
urgenti. 

Sono rieletti gli uscenti all'Ospedale, all'I­
stituto Vittorio Emanuele, all'Opera Pia Landò 
Correr, all'Istituto Zitelle-Qasparini, alla Causa 
d! Risparmio, alla Congregazione di Carità. 

Catfieich avv. Giovanni e Brunolli Bonetti 
sono nominati al Monto dì Pietà, Zanon An­
tonio alla Commissaria Giovanelii, Broda pro­
fessore Achille all'Asilo Angela Broda, insieme 
al comm. Pr. avv. Frizzerin rieletto. 

Grande Veglione di Baneficenza 
AL T E A T R O VERDI 

Ormai sì può assicurare un successone. 
I palchi sono quasi completaine:ito esauriti, 

la ricorca è incessante. 
I signori Rodella, cav. Pittarono, famiglia 

Rrunolli-Bonetti, contessa Thunn Ferri, avv, 
G. Sacerdoti, conte Papadopoli, contessa Pio-
vone-Sartori cedettero il palco al Comitato; il 
conto Giustiniani offerse per il proprio L. 20. 

I chioschi presentano bellissimo aspetto. La 
vendita di caramello (10 cent, cadauna) con 
graditissime sorprese sarà talmente copiosa da 
raddolcire tutte lo amarezze. 

I coriandoli (di carta) daranno Un fantasti­
co aspetto di nevicata. 

Nel foyer un famoso allievo di Pikmann 
farà stupefacenti esperienze, avremo una ri­
vista di puppazzetti di Btadtnus con biogra­
fie autentiche; sappiamo che lo signore inter­
verranno tuttb al trattenimento. 

Maschere e mascherate eleganti non man­
cheranno di concorrere ai premi e il Comitato 
conta su di esse per il massimo brio alla Ve­
glia che riuscirà indimenticabile. 

Confidiamo di veder coronata splendidamente 
da un grande ooncoriio l'opera dì quegli egregi 
cittadini, che non risparmiarono cure per la 
riuseila di uno .spettacolo, chs si propone, ol­
tre il divertimento, il nobilissimo scopo dì 
benefloenza. 

G- E lenco 
del doni pervenuti ai Club degli Ignoranti pel 
festival di beneficenza, 

PezziolG. B. m bottìglio da IjS menta gla­
ciale, Ohierati Egidio 12 pezzi sapone fino, 
nizzardo Tosoni 1 maglia donna - 2 da uomo, 
Rossati Luigi 3 eleganti oggetti argento. Lo-
rigioia Antonio libraio 25 oggetti in cuoio per 
ricamo, Kuclcerman Michele 39 eleganti og­
getti ih sorte. Turco l'ante al Bassanollo 4 
salami da taglio. Pignolo Pietro 8 cestino in 
vetro 4 bottiglie, Tovarotto Sebastiano 1 Va­
porizzatore, Famiglia Avogadro degli Arrigoni 
16 eleganti oggetti, Michieli Ottorino 8 ele­
ganti oggetti, Riello doti. Giovanni 1 porta-
fagli, Luzzatto-Dlna Giacomo 2 vasi - 1 oggetto 
ceramica, Miotello Federico 8 eleganti oggetti 
Barattelli Pietro 51 oggetti: ventagli - bastoni^ 
- chincaglierie, Bolettin Giuseppe 4 seattole 
sardine - 4 seattole conserve, Gradara 6 botti­
glie lambrusco,'Cortiyo Cristoforo 12 fazzoletti 
finì. Moro Giuseppe 8 eleganti oggetti argento 
dorato. Toschi Domenico e famiglia 20 botti­
glie, Levi-Gattelan 6 bottiglie, Favarato Fe­
lice 1 splendido porta ritratti. Mosca Giulio 
54 eleganti oggetti, Martire Rodolfo 17 ele­
ganti oggetti. Selvatico march. 6 bottiglie - 8 
eleganti oggetti, Zanon fratelli 5 eleganti og--
getti argènto - 1 oro. Di Zacco Alberto 12 bot­
tiglie valpolicella. 

Nuove iscrizioni pervenute pel corso dei 
carri mascherati. 

Carro caratteristico padovano, Carro prin­
cipe impoi'o celeste con seguilo ed orinigerì, 
Uappresentanze maschere caratteristiche,vene-
ziì(ne. Vìsita forestieri sardi alla città di Pa­
dova. 

* 
Ques ta se ra alle ora "J h a luogo 

l ' a p e r t u r a del. g randioso festival in 
Salone . 

Vi s a rà ballo popolare , sfarzosa il-
lu ta inaz ione artistico • fantastica. 

Servizio i nappun tab i l e di Cafl'otteria. 

Ingresso c e n t e s i m i 5 0 indist in­

t a m e n t e . 

Ballo di lanciulli . 
La direzione del Club di Scherma e Ginna-

nastica ci prega di notificare che la festa in­
detta per venerdì 26 corrente venne riman­
data per note ragioni a metà Qaaresìma. 

Istruzione pubblica. 
Togliamo dalle ultime disposizioni le se­

guenti : 
Amati, professore di fisica al Licao di Vi­

cenza, fu tramutato a Parma. 
Rizzi, idem di Monteleone fu tramutato 

Vicenza. 
Algeri Lorenzo fu nominato inserviente della. 

1 segreteria all' Università di Padova, 

« T M t ' ^ * ^ , ! " ' " GRANDIOSO ASSORTIMENTO DOMINO E ARTICOLI MODE PEL CARNOVALE! 
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D i m o s t r a z i o n e co rd ia l e . 
Ieri tre professori della nostra tTniversità, 1 

signori Gratlenigo Breda e TobaMi si porta­
rono dal prof. Carlo Ho.?anelli per comunicargli 
un indiriKzo della Facoltà Medica. 

Neil' indirizzo al deplora clis il Rosanolli ab­
bia deciso di ritirarsi dall'insegnamento. 

L' accoglienza o l'intervista non potevano 
essere né più cordiali né più espansive. 

Por la grande stima tìha professiamo a! chia­
rissi ino ed altrettanto caro nostro amico Pro­
fessore Rosanelli, ci rallegriamo <1i questa ili-
mostraaiono elio il Corpo insegnante ebbe l ' i -
dea felice di fare ad un uomo cosi distinto co­
me luì, e doppiamente meritata per Usuo lun 
•go tirocinio nell'insegnamento alia nostra Uni­
versità. 

S indac i . 
Con R. Decreto W febbraio 1892 venne no­

minato Sindaco del Ooraane di Tribano il sig. 
•Suman avv. Federico. 

~ Con Decreto 21 febbraio 1892 venne no­
minato Sindaco di Oervarose S. Croce il sig. 
Breda Giuseppe. 

S c u o l a P o l a c c o . 
Ieri sera ebbe biogo nella Scuola Polacco, 

via Spirito Santo, il trattenimento dato dagli 
allievi. 

Quantunque ben prevenuto, non mi aspet­
tava uu ritrovo così geniale ; superiore poi a 
•qualunque encomio la gentilezza delle signore 
istitutrici. 

Sedeva al piano la maestra Niebel, ohe si 
alternava negli intermezzi con altre distinte 
signorine. 

Il preludio della festa fu, con ottima idea, 
la marcia reale, che vibra sempre eloquente 
e gradita in ogni petto italiano. 

1'ariati.ssirao il programma, e nel segnalare 
la perfetta esecuzione dei cori, mi gode l'animo 
di constatare l'esattezza delle mosse di quei 
cari bambini, una ventina, nei balli figurati, 
ove i cavalieri, da veri lions, furono all' al­
tezza del loro sentimento di fronte alla dolce 
severità delle loro dame minuscole (figuratevi 
ohe r età variava dai 4 ai 10 anni). 

Perfetta l'esecuzione della Fantasia per man­
dolino e piano, eseguita dalla signorina Irma 
Marini e dal signor (liberto Scilin. 

Gisella Topan, una cara bambina dai capelli 
d'oro, fece con eleganza un ringraziamento ai 
•convenuti, dispensando fiori alle signore. 

Ammirabile il cotillon, il ballo delle simpatie. 
Ho detto simpatia e non ritiro la parola. An-
•che in quelle monti infantili essa ier sera vi 
regnava, o 1' un per 1' altro andavano a gara 
per contendersi la prescelta. 

Di ottimo effetto la Pregliiera finale, in cui 
era trasfusa l'anima di un nobile sentire,, che 
commosse e che fu applauditìssima. 

Quelle tre ore furono deliziose : partendo 
da quel luogo, dove tutto spirava serenità e 

^^gaiezza, ho fatto voti che cosi geniale conve­
gno possa ripetersi. 

Faccio poi uno strappo alia consegna avuta 
per dire che la signorina Olga Levi non potè 
resistere alle insistenti intercessioni e canti) 
con fino intelligenza la Romanza Non ritorna 
piti, riscuotendo vivissimi applausi. . 

Eleganti, e addobbate Con gusto, le salo di 
riunione, rese ancor più splendide da un bel 
contorno di gentili sigiiore e da un' eletta 
rappresentanzii del sesso forte, che, 'finita la 
festa dei bambini, hanno preso il loro posto 
slanciandosi nel vortice delle danze, che, ani-
matissinie, si protrassero fino a tarda ora. 

Mando all'ottima maestra signorina Rosina 
Polacco, che tanto bene seppe accoppiare la 
educazione della mante e dei cuore, od alla 
signora Giuseppina Pase-Torni per ii canto, le 
mio più vive congratulazioni per la completa 
direzione del trattenimento, e per la paziente 
«d indefessa loro opera, mercè la quale hanno 
ottenuto, in breve tempo, cosi splendido ri­
sultato. Sia loro di conforto l'afl'etto degli al­
lievi e la riconoscenza delle rispettive famiglio. 

Non descrivo la -soddisfazione di quéi cari 
bambini, cho furono regalati di bonbons dalla 
egregia signora maestra : lascio ai lettori lo 
immaginarlo. EROS 

* * 
Milizia T e r r i t o r i a l e . 
Il locale Comando di Distretto Militare ci 

comunica ohe anche nel corrente anno, dalla 
prima domenica di marzo all'ultima dì giugno, 
avrà luogo nel presidio il corso libero d'istru­
zione per gli uffloìali inferiori della Milizia 
Territoriale dì Fanteria di lìnea e degli Alpini. 

Gli ufficia!) ohe desiderano di prendej'vi parte 
devono tosto farne domanda al Comando me­
desimo, dal quale potranno avere tutti gli 
schiarimenti ohe ritenessero necessari in ar­
gomento. 

*\ 
Bene l i cenza . 
La Birezione degli Asili Infantili sì fa un 

dovere di partecipare l 'atto generoso della 
nobile famiglia Pìetropoli che elargì L. 100 a 
benefìcio di questi Asili nella funesta circo­
stanza della morte della nobile signora Ange-
Ioni Barbiani moglie ai distinto avvocato. 

— Il sig, avv. cav. Paolo Pìotroppli affranto 
dal più intenso dolore per la morto dell'ado­
rata compagna della sua vita nobilo signora 
Oiovanua Angeloai Barbiani, largì alla Con­

gregazione di Carità la somma di L. 200 a 
beneBoio dei poveri del Duomo. 

Interprete della riconoscenza de! beneficati 
la P. 0 . porga all'esimio offerente ringrazia­
menti e oondoglianzo vivissimo. 

« « 
I l d i r e t t i s s imo Mi lano-Venez ia . 
Si annuncia ohe fra giorni verrà attivato 

il trono direttissimo Milano - Veneza e vice­
versa. Il diratti.ssimo partirà da Venezia allo7 
dol mattino ed arriverà a, Milano alle 11; 
ripartirà da Milano allo 7 della sera, arri, 
vando a Venezia alle 11. 

Si avrel)ljo cosi il vantaggio di andare, faro 
ì propri interessi, e tornare da Milano in un 
sol giorno. 

**. 
Uri su ic ida incogn i to . 
Le, autorità politiche sono alla ricerca di 

indizi per stabilirò l'identinà d 'un signorie 
suicidatosi già tempo addietro senza lasciare 
alcuna indicazione che potesse permettere la 
accertazione di Logge. 

Il fatto è successo a Catania. Il signore ora 
sceso all' albergo Orienta'e sotto il nome dì 
Raffaello Rinaldi di Ginevra, ma le ricerche 
più minute in quella città non diedero alcun 
risultato. 

Il giorno 19 dicembre u. s. quel signore si 
era gettato dal terzo piano dell'albergo, o nel 
tre giorni sopravissuti dopo la caduta si tenne 
nel silenzio più stretto nei riguardi della pro­
pria identità. 

Egli lasciò forti valori che non sono stati 
raccolti da alcun erede. Per questo o per tutti 
gli altri conseguenti effetti di Legge pubblichia­
mo anorm^idi eventuali interessati i connotati 
dol defunto, avendosi motivo di credere che il 
suicida fosse un italiano e non altrimenti stra­
niero. 

Età anni 45 circa, statura m. 1.6S, corpo­
ratura snella, occhi cerulei, naso regolare, 
sopraciglia capelli o barba biondi e corti, viso 
piuttosto scarno con zigomi e tempia spor­
genti, fronte aperta e prominente, vestito di 
panno chiaro, soprabito dì panno bleu. 

« 
B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 1 FeJ)bra io 1 8 9 2 

Prime pubblicazioni 
Marconato Giuseppe fu Angelo mediatóre 

con Giacomelli Maria fu Giovanni cameriera. 
Bortoli Costantino fu Cristiano facchino con 

Marendon Luigia fu Antonio contadina. 
Zangrossi Pietro fu Gaetano litografo con 

Pìras Giuseppina fu Domenico casalinga. 
Galeazzo Alessandro di Innocente ortolano 

con Gaiola Antonia di Luigi ortolana. 
Dona Luigi fu Felice facchino con garetta 

Caterina fu Q. B. contadina. 
Garbo Pietro di Matteo villico con Battistella 

Amalia fu Domenico Aillica. 
Pracanzani Antonio di Giuseppe calzolaio con 

Drigo Giuseppina fu Vincenzo casalinga. 
Mercanzin Enrico fu Antonio villico con Bor-

din Antonia di Domenico villica. 
Grigio Antonio fu Adamo villico con Ben 

Antonia di Gioachino villica. 
Scandaletti Pasquale di Costantino villico con 

Zulìani Regina di Benedetto villica. 
tutti di Padova. 

Tomiazzp Luigi dì Benedetto contadino in 
Monta con Moro Maria Cu Antonio contadina 
di Sarmeola di Rubano. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
T R I B U N A L E D I PADOVA. 

-Sorriere deirMe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Molta gente iersera alla rappresenta­
zione della Forza dnl Destino coi soliti ap^ 
plausi a calorosi a tutti gii artrstì e par­
ticolarmente alla brava CALLIOARIS. 

Questa sera, conae già abbiamo annun­
cialo, avrà luogo il primo grande Veglione 
Mascherato. 

Il teatro sfarzosamente addobbato a il­
luminato presenterà un bellissimo a-
spetto, che riescìrà ancor più gradito se 
alla cornice si aggiungerà un quadro bello 
per numeroso concorso di eleganti.masche­
rine. 

1 biglietti d ' ingresso costano L. 2 per i 
civili e L. i..'5o per le maschere. 

Sabato col Ruij-Blas, avrà luogo la serata 
d'onore del bravo tenore 

GERARDO PEREZ 
che tante simpatìe si conquistò fra il no­
stro pubblico. 

Non dubitiamo quindi di vedere in quella 
sera un bellissimo teatro. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera primo 
grande Veglione Mascherato ore 9 \\2 
pomeridiane. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i -— Questa sera con­
certo vocale ed ìstrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o ro . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte lo sere. 

SCIARADA 
Conglunga il primiero, 
Piagìnngo il secondo, 
Fignra Vvilero. 

Spiegazione delia Sciarada precedente 
AOOArXAPI'I.'V-CANI 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S6 Febbraio 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 13 3. 8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 s. 35 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e e dì 
.seguite all'altezza di metri 17 dal.suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 Febbraio Ore 
0 ani. 

Ore 
3pom. 

Ora 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 761.6 7IÌ0.0 761.3 
Termometro centigr. -1-6-. 6 •f 7-.0 -!-7'.0 
Tensione del vap. acq. G.8 7.1 6,3 
timidità relativa . . fl2 94 84 
Direzione del vento . NSÉ NE NE 
Velocitàchil. orar, del 

10 19 15 
Stato del cielo . . ptov. cop. cop. 

P r o c e s s o p e r o l t r a g g i 
Davanti ad una folla sempre compatta si 

svolse la discussione di questo interessante pro­
cesso, discussione principiata lunedì mattina e 
che finì solo ieri sera. 

La lotta tra i rappre.'ìentanti della parte civile 
avv. Dina, Panoli, Tecchio, 0 quelli della di­
fesa Negri, Bizzarìni ^ Stoppato fu vivacis­
sima. 

La difesa dimostrò che ingiusto era stato il 
licenziamento del dott. Oarterì, partigiana la 
doliberaziono dol Consiglio Comunale. Che 1 
contadini il 18 settembre p. p. s'.erano radu^ 
nati sotto le finestre della casa comunale di 
Salotto per protestare contro gli armeggi d'un 
gruppo di consiglieri che anteponeva i propri 
risentimenti agli interessi generali. Stigmatizzò 
con roventi parole l'amministrazione dol Oo-
mune di Vigodarzere, che spende i denari dei 
contribuenti per costituirsi parte civile in un 
processo contro dei poveri contadini e farsi' 
battere la grancassa. Vennero anche trattate 
molte eleganti questioni di diritto. 

Il P. M. nella sua requisitoria domandò sen­
tenza di condanna per Carteri dott. Enrico a 
L. 250 di multa: per Nardi ing. Antonio a 
L. 400, per Zago Giuseppe a 105 giorni di re­
clusione. 

Chiese 1' assoluzione non essendo provata la 
reità per Venato Angelo, Venato Pasquale, 
Lineette Emilio, Bosello Ferdinando. 

Per tutti gli altri domando 75 giorni di re­
clusione. 

Oggi, dopo data por l'ultima volta la parola 
agli imputati, il Tribunale si ritirerà per pro­
nunciare la sentenza ohe molto probabilmente 
si omanoràin giornata. 

Dalle 9 ant. del 21 alle 9 ant. dal 25 
Temperatura massima = + 7'.fi 

» mirnma ;=̂  + 5'.5 
A c q u a c a d u t a dai cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 24 mlll. 1.0 
dalle 9 pom. del24 alle 9 ant. del 25 mill. 1.8 

Nella sera del 22 corr. schiudevasi la tom­
ba per la nobile signora 

GIOVANNA P I E T H O P O H 
nata Aage loa i -Bar i i i e r i 

affranta da lunga e penosissima malattia. 
Nobile senza alterigia, aifabile senza bas-

.sezza, pia e caritatevole senza ostentazione, 
tutta amore per la sua famiglia, tutta pro-
mura per i congiunii e per gli amici, ecco 
detto in breve chi f.wse la cara estinta. 

Al marito, alla figlia, ai nipoti dosolatissimi 
ai quali mi lega antica e sincera amicizia, sia 
di conforta la vivissima parte che alla loro 
sventura prendono i loro amici non .ultimo 
dei quali F . D . O. 

25 Febbraio 1802. 

H 

QlABDlNOr AVICOLTURA D ì P A D O V A 
(•10 minuti dalla stazione di Padova) 

p r e m i a t o a d i v e r s e Espos iz ion i con nitMiaglie d ' o r o , d ' a r g e n t o , di liron/.o 
e d ip lond d ' o n o r e 

&ALLI, dlLLINE, FA&IAE OCHE, AITRE 
E C C . E C C . 

Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura G. F. LION 
( P a d o v a ) A L T I C H I I S R O (Vene to ) 

I g iornal i de l l ' es t rema s in i s t ra esa­

ge rano la p o r t a t a del m a l u m o r e de­

s ta to dalia ul t imo discussioni nelle fila 

della magg io ranza . 

Si crede ohe il min i s t e ro non tar­

de rà molto a r i s ' ab i l i ra con energ iche 

•liohiarazioni la compag ine della mag­

gioranza. 

D i s a v a n z o 
ROMA, 25, ore 8, a. 

(F) La giunta generale del bilancio avreb­
be accertata nel bilancio preventivo la pre­
senza di un disavanzo di 15 milioni, invece 
dei 9 già calcolati. 

A m b a s c i a t o r e a B e r l i n o 
ROMA, 2b, ore 9 a. ' 

(F) Sono tutte premature le notizie rela­
tive al nuovo titolare dell'ambasciata di 
Berlino. 

Si pai'lava di Taverna, di Tornielli, ma 
nulla vi è di accert'alo. 

L e g g e l e r r o v i a r i a 
(!<') Rispondendo aU'onijr. Lovito, che lo 

interrogava in giunta del bilancio, circa la 
legge ferroviaria, ieri i'on. Rudinl dichiarò 
cho la nuova le,gge non dove significare la 
rinunzia di alcuìia linea di quelle docretnte 
«olla legge 1879. Ma la nuova logge può 
anche avere l'effetto di prolungare i ter­
mini delle costruzion'. Eî li consentirebbe 
a includere un articolo in questo senso, so 
tale sarà anche il desiderio de la Giunta. 

P r o c e s s o a n a r c h i c i 
ROMA, 2S, ore 10 a. 

(G) O p i si riprende il processo degli 
anarchici senza i' intervento degl'imputati. 

La «Tribuna» parlando dei processo 
scrivo cho il ipresidoiite Ostermann è uomo 
degno di ammirazione per l'equanimità, 
per l a t a pazienza e 1'indipendenza dimo­
strata. 

Ba l lo de l l a S t a m p a 
ilOMA, 28 ore "H, a. 

(G). Riuscitissimo il ballo di ieri sera 
dato dall'Associa-zione della stampa al tea­
tro Costanzi. 

La sala era eleganlemcnle addobbata. 
Vi furono alcune protesto perchè il ballo 

era troppo affollato. 
Q u e r e l e Cava l lo t t i 

ROMA, 28,. oro 12, a. 
(G) CAivallotti annuncia che si ò quere. 

lato contro la «Sentinella Bresciana», la 
«Provincia di Cremona», l'« Italia Cen­
trale • e la «Gazzetta di Parma». 

Dalla sua lettera risulla ohe si prepara 
una lungi serio di processi clamorosi. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 24 febbraio 
i:,-tt,Sm llmi.im. !.. i«.70 
,\ii()ir! I'l:ir. Midi'rl;, HI'.; > 49.).— 

j Mf'ridìoiiuii "i fiSG.^ 
I C.rdilUn Moliiliiii'i; > 

Olililig. (a'wliln l'oiidiano 
1 lìsiifu lN'lwicir!;ile i 0|() » 479.— 

1(1. ili. .1 \\i > 486,— 
Anioni Socitil̂  \'eniìt^ ili Coslruz. > 46. -

» is.iioii VttiBlij > 837.— 
> Acciiiii'i'ii: iti Ttii'iii i 3S8.-— 
» lialii'H'ria • - 3 4 6 , -
> ! oloitilir.io l'oiilrtifi > 350.— 

Mostre informazioni 
K assai n o t a t a la c i rcos tanza ' ] ohe^ 

nel r i c ev imen to di ieri degli A m b a ­

sc ia tor i ed Inca r i ca t i d'affari per p r e ­

s e n t a r e al P a p a gli a u g u r i , nella r i ­

co r renza della sua incoronazione, n o n 

à i n t e r v e n u t o l ' ambasc ia tore della R e ­

pubbl ica F r a n c e s e . 

Ciò si a t t r ibu isce da mol t i al la p re ­

senza di Gons tans a l l ' in te rno nel la 

n u o v a - c o m b i n a z i o n e min is te r ia le a n ­

n u n z i a t a dagl i u l t imi dispacci . 

A n c h e il passaggio della d i rezione 

dei cul t i allo stesso d icas te ro de l l ' in ­

t e rno si considera come u n a p r o v a 

ohe si spiegl ierà maggior ene rg ia ne l la 

(juestione dei r appor t i fra l a Chiesa 

e lo S ta io . 

» Cmijlo Vpiiito > , 
» Socìiilii Vi'liiMìi 1 .iî iKiarij ) 135.— 
> Guiilovlf! C(!iilrali > 4:*.— 
Oblilijiaziuiii duiilovitì {.'iirafUite 

dalla l'rnv. di l'ailova > iOO.— 
V i e n n a 2 4 

Sldliliara ; H I . — I i:a:iui. iu l'arigi ili.llO 
Lrinliardo t8.7r, | , su Londra 118.30 
•\us|.ria.'he l.'T.S) | lìiaalila AiKtriaca B4.Ì0 
ilancu Nazionale 10.t!.— 1 ZMCÌIÌHÌ imper. 
Naiioleonl d'oca 9.37— i 

CAMBI 
l.oi,(lrj I.. 58.— 1 An-mi L. ZIMfi 
Ciinnania » l-,r7.riil | Siii,Y.ra > 105,60 
Krarioia > 1(13,80 | 

1'. B B L T R A M B Dire t tore 
F . SACOnETTO Prop r i e t a r i o 
Leone Angeli, gor . rosponaabilo 

Lanificio Rossi 
Vedi Av9iso in IV pagina 

Nel la n o s t r a T ipog ra f i a tornita d 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v o u i e n z a . 

COME 
sono da compiangere 
coloî o che non jiossedono e 
non si curano di fare, lìtiche 
sono in tempo, acquisto di 
biglietti 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

autorizzata colta Legge 24 aprile 1890 
N. 6824 Serte 3. e li. D. 24 marzo 1891. 

L A S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
irrevocabilmente 

avrìl Uiogo-il 30 Aprile corrente anno 

Sono ancora in vendita alla 

%hmk FRÀT. aS&RETO 
DI F R A N C E S C O 

Via C a r l o Fe l ice , 10, G e n o v a 
e presso i principali Bancliieri e Cambio-
valute dal liegno, i pocM tìiglìetti da d, 
10, 100 numeri del costo di Lii -a 5, 10, 
100, ancora disponibili. 

he centinaia complete di numeri Itanno 
Vincita garantila. 

S O L L E C I T A R E L E RIGHUilSTE 

• ta flXUia G U E R R A N A si firerlx in­

formare la !;-ia, risfsltabild clien'aìci che 

nel (heposilo Vini .-.Ho in Via Faier>a,e 

N. 1 2 0 1 B (aocarJo alla fabh .•.: ..': ra 

incoininciò la vendila dui ' \ 7 " J . M L 0 

^ NUOVO TOSCANO S E N U m ^ 

• V ai di liieYole 
xsi p r e z z o di L. "] "1 f™) l ìasco c o m i i r e s o 

Botto locale sar.^ poi coatanleineiiti' l'ornito 
dei migliori Vini No.strani alla ,s|.iiiii. 

NERVOSI 
La LOZIONE (l'Yl-TM) . 

(iibase ilieter.s peo. tiib. ant 
detleb. oiient. o soniuu;; 

nei versili monto racvioinan-
ilata da distinto celebrità Jile-
(liohe, perchè vinco le più 
ostinate malattie nervose ed 

ha l'inimeiiso vantaggio di non doversi pren­
de per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio i^Iìn!-
storialo (Sezione Sanità Pubblica) 

Si vende in PADOVA, S e r t o r i o Eiii i i io 
Sai! Vecoliio, od in tutte lo primario l'arinaeie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo dia si spe­
disce gratis e /ranco dal Ooneessnni u io [ler 
l 'I talia, I?arinaci.sta S T I Ì A Z Z A .^l i iano' 
Plazsa Fontana. 

I m 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIUNNI « 
OHE 



tlJ^'^C^aiSKKR-' 

smii 

SPEoiauTÀ DEE FRATELLI BR*N<3A pi RAILANO 
Blrevc f ta to lEul IScfclo C l o v c r n » 

. l SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© ai!e Esposiaiont Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di:P,arigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S, 

Melbourne i8&i, Sidney iS8o, Brusselle 1880, Filadelfia 187Ó e Vienna 1873 
Oìan Diploma di i t/tado all'Fsposinone di tondi a 1888 

UmlagUe d oìo alle Eìpostzwnt dt Barcellona i388 e Partgx i889 

11̂ 0 ild 11 I M'I 1 liAN( \ e di p i iMinn li iudvi'^lio»! fdò iHLoimndflto pn rlii oflic Idiim inUinulIf'nti r 
ijui 1(1 '̂ I51 iiiiiiiiiditli e 'iCdiiiirKlintf i/umt doMflilir solo IWIIÌPL \ t,('iipi i l i / /m i U'-o di (lutslii l>u inda, ed 

0 III (iiiiipiii fii(t)li( l4fii( id ( fuiK p i m i b l i 
•fiinslri lifpinH Miiupii tu di IH iidiiiih \ iLi l i l i SI pifride inc'^ohlo imi I' i((|iii, io! -^cìì/ (oi \inri r col ciin"* — 

i/ii ru piiiinpilt MI iiiiill I di (iiiKf-nin l i n n ? i ì ( h dilinlw/1 dil \( iiUmilo, di ^Iimdhif l ' i ppd l i ln ì « ilih 
h diriMimii i ( lì itiiii ( liti iiiiiiiMM ri i '•i 1 indili indi liU \M\ {nt i^^ "' ' ' l^ ' ì nidi '-1111 pitidoUn ddio spleen, 
IIOIHIK d ni il di •-loiDiio t I|I(E."I ' " '̂ ''' * '1" ' insifr d i ( illui dî -i slmili 0 d liuliz/i — Molli iiiiiiditiili mi d i a 
pichiiMdiio ^ n {\\ lauUi Ini pu I IMI dii i 1 liM ! i!liAN( A id l 'in mi in niiii 1 und i i s i ITI ( M ili simili iDininodi 

t lliU' f,iiiii!ili d t ( i i ldi i iti di i i l i i t i i l i iiiMhitip ( d ì Hippi(^ciitin/( M iiin|nli ( lo ip i Mm di 

Prezzo Bottìglia grande L 4 = ^ Pìccola L, 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasvert-ale F R A X r u ì BRANC\ o C 

t^ *%:s 

Bra«a:»3jeacs^ 

[02ZE 
per imbellim la Garnaéione. 

EMULSIONE SGOf 

Onde far ri-iplcmlcie d viso di affascinante 'belf-
toza, e pei (laic alle ninni, .ille Kpnllf, ed ali» 
braccia splendore abbagliante, usate il ì-lor d ì 
Mazzo di Nozze, che imparte e cmnuiiicji !a deli-
EÌO.W1. fni^rauza e delicate tinte del l,'',t;No 9 dell« 
ras:; È nn licpiido igienico e ìaltcjso K Kcn?.̂  
idvaW al mondo per preservare ^ y'tAoi'nxe: la 
bellezza delia (;iovcntii. 
. Si vende c].atutti ì Farmacisti tnglesìc priuclps'lt . 'ra 
Sunicri e Parrticdiieri. Fablirica in Londin : 11.) « 116 
SMitharaDtasJìow. W'* ' - : c i> hicÌL':j ' Wiinva YorlCi 

S E L V A T I C O 
Oiiidu (iella CBKÌI dì P a d o v a 

L ì i c (•>. 
oiidibile presKol" MpograQaSaejaQtto 

D'OLIÒ PURO o r 

FEGàTODIiÉBMZO 
con GLICERIM 

ED IPOFO&FITI DI CALCE E SODA 

T r © v o l t e p i ù efflcaoe 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTiONE 

li Ministero doll'lntarno con sna 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere dì massima del Consiglio 
Snpenoro di Sanità, permette la 
vendita AdVEfntihwne Scoti. 

Olili Bclasatit» la IUBIIIBI Emililsni Stett 
'' priBirata dal tiUmltì Ititi * BttrBi. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

1 G e n n a i o 1 8 » 2 Orari Ferroviari 
liete Adriatica, Società Veneta 

Padova-Venezia I Venezia-Padova 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,50 » 

),W> 
diretto 1,11 p. 
acoel 1,21 r, 
misto 1,35 » 
diretto 5,40 » 
omn 8, 1 » 
accel 10,20 » 

4,36 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 » 

11,— » 
r,5o p. 
2,30» 
5,10» 
0,35» 
9,15» 

11,20» 

omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,== » 
accel. 10, 5 » 
omn. . 12, 5 » 
dirotto 2,26 p 

» 4,e= » 
misto 4,18 » 
» 6,15» 

direttGlO,35» 
accei. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

U, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

I " a d o \ a - V i r o i i a - M i l a n o 

iiiin 7,39 a, 
. ' i l . 9 ,18» 
'jTiiii ] , H p . 
i lKt t,41 » 
, 7,52 » 
1 e i a , 1 2 a 

10,20 a. 
11 ,10» 

4,20 p . 
6, 9 » 

10,! 0 » 
1,4-1 a 

5,20 p. 
2,.i5 » 

11. !>» 
9.3,1 » 
f.Vei-, 
6.30 II. 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a, 
oiiin. da Ver. 5,10 » 7,4!̂  » 
mis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a l'0,34 » 1,13 p 
dir. 12,50 p 4,— p. 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,.50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn 5,38 a. 
misln 7,.'')5 » 
arcel. 11,14» 
duetto 3, 7 p. 
misto B,.'')5 » 
« 8,30 » 

l'iiptto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f.'Rov. 
2,55 p. 
5 55 » 

ll/iO» ; 
10,10 f,Rov. 
1,50» 

Mestre-Udi i iò 

duetto 5,15 '•„ 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 !• 
omn 11, 5 » 
d i i e l l j 2,25 p, 
mp'.o 5,12» 

> f.,30» 
jiHii )0,33 » 

Milano-Ve i ' ona -Padova 

Bolof lua -Padova 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,=.=̂ ' » 
da HOT. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

7,35 a. misto 1,50 a, 
10, 5» I oran. 4,40 » 
8,60 f. Trev,'dnTrGV.10,60 » 
3,14 p. Mliretton,15» 
4,46-» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,26 a 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 

omn. l,IOp.j 5,46 » 
I omn. 5,40 » jlO, E » 
daTrev. 6,35» 7,33» 

diretto 8, 8» 10,33»-

Moiisel icc-Legnaflo 

7 ,~a , 01. i. 
omn. 
onu) 11̂  

8,10 a.f.Leg 
8,40p. 
5,25 » 

ì .conat io-aioi ise l ice 

B e l l i i i i o - M o i U e l i e l l u n a 

(inni i 50 a. 
listo 1 20 p. 

omn 6 15 p. 

6.50 il. 
3.49 p. 
8.18 1,. 

misto 7,20 a.: 8,35 a. 
omn. 10,10» ni,«iti- ' 
omn. '8,lft.p.L9.20p. 

Mo i i l ebe l l una -ne i l nno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.'55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a Venezia-Padova 
misto 6,40 a. 

10, '6 » 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 , = » 
8,— » 

misto 6,32 a 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p . 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. , 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn £,''9 a 1 7,19 ,i 

» 8,37» '10,30» 
9 3, 2 p 4,55 p 
» 7,13 > 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Trev i so -Vicenza 
oran. .5,=i» a.j 7,15 a. 

" " 10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

6» 
misto 2,— p, 
omn. 6,22 » 

Bagno l i - l ' adova^ 
"misto 7 — a I 8 IH a 

» 11,10» !•> I8p 
» 3,Sìp I 1,10 > 

Vicenza -Trev i so 

imm 
,..,ot0 

5,] ' i 
8,18 » 
2,10 p 
7, 9> 

7 1̂1 l 
10,«» 
1,57 p 
9,16 » 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,™m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7;53 » 

Col leg l lano-Vi l tor io 
omn 7,50 a 
misto 11,= » 

» 1, 5 p 
omn. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,ls 1 
11,32 > 
1,-7 p 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
,» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,46» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

1,30 p. 
0,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t o b c l l u n a 
omn. 4,52 a, 
misto ìl,"= • 
» 6, 5 p. 

0,30 a. 
12,50 ;. 
7,64» 

Mon te l i e l l nna -Padova 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

ISI-VLO'^rsi. Slc3Li:z;i03i© 

ìiPOmiiiDlEEF.! 

G I O Y A N l N l P R A T 
S O N E T T I 

i'iulova ~ in-10 - - 1892 

L i r e 3 • 

V. BONATELLI ,,1. JV.-sx^:^KCiii!^i-jaiSìM* 

iillBiCOLOSà: INIEZIONE e toMi 
L O S T A N Z ! autorizzati alla vendita dal Mi:islro 
delllnterno (Ranno Sanitario) 

Con cjuesti medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dij le ulceri in genere e le gcncree i ecenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 ò 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Russi bianclii e segnataniente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventcre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli e.simii mcdici-cliirurgi JVl. Gagnoli di Genovai G. Pizzetli 
di Parma; E. Di Tommaso di Nìipoli e di molte a-Ure celebjrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certitìcati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e •mela in Napoli, via 
^ eigelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
tra.sci-itte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezicne, ccntemperaneamente ai Ccnfetti, ottiene la 
guarigicne ccn sorprendente brevità di tempo. 

A celere che rcn ujgi ivrgtsseic a ccmprendere la vera impor-
ianza di tali attestati, ma l:he pui brsmanc gifarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopò verificala la guarigione, me-| 
oiante trattative da ccnveniisi diretti men(e ccli'inventcre Ccslanzi. 

Prezzo ceiriniezicne L. 'Xoo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezi;c dei cri tetti per chi ncn ama l'uso deil'lniezicne, scatola da 5o 

. L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S, Gicvinui'e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provìnci n .ciante aumento di cent. 76 - Esigere 
.euU'etichetta di ogni scalcia e bcccelta la firma autografa in nero del-
l'inventcre. • j 

COOPERATtVA INCEIVDI 
BOCIBTX ÀMONIMA ITJUJANA A CAPITALE ILLlidlTATO — SBDE DI MIU^NO 

I.. 
Situazione at 1. Oennaio 1891 

r .a i i i la le soc ia le versato per tre decimi . 
£i''on(lr> d i r i s e r v a 
Pi 'cinl in p o r t a i o g i i o . . . . . 

l\i-l priiìO iiM'rcixiu IHt'U-UO si ù ri'.'Jlrluilo 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

5841400.00 
» 338177.20 
» 1285053.5^ 

§ Si aBsuiinmo anclitì lUiiiK'iill n \ìti\Wm in corso 0011 altro Soci 
B Ufliclo gratui to di coiiHnldnza per gli Assicurati 
t , 
a Direzione! Milano, Via Giulini, N, 6 
R PADOVA - 1»S|. A r d i . M A S S I M I M A N O ONGAKO 
i '\'u ,> a;:iaiiiv, l',Ja;,-n ll,.| Zi»,i(. 

l^ ' ' . ; . ' . l ' r - . i i , , l i j ) . > f . i ; l l l ; l l u 

Eleoieoti di Psicologia e l'Ogicii 
PREZZO L. 2 

Vendibile alla Tipografia P. Sacchetto 

di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suq autore p. E. 
SINGER Milano, viale Venezia28, la4'erliz. del libro «Colpe Giovanil i» 
0 «Specc l i i o del la g i o v e n t ù » , imlispensabiie asili inìelici ohe sof­
frono debo lezze semina l i , po l luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od alli-e aifezioni causate da allusi wi eccessi sessua l i 

I s y c 0 E-s s 0 ' 
Meraviglioso Rigeneratore 

FRAmu lEiiPT 
Non potrà mai essere dimonticata questa èttima 

ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed 1 meravigliosi successi ognora piir crescenti 
ci-autorizzano a garantire ed airèi'mnre che l'uso di 
qucs l 'o iqu i r ligeiicrtilrice irngressiva ed islant.inca 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, easlagno 0 nero, nondiè la mor­
bidezza 0 la brillanto bellezza originaria senza alte­
razione. I>reparato da ZEMPT lUÌÉRES chimici profu-
111,eri, Galleria ['rincipe dì Napoli, b ISAPOLI. 
l'ìvKxiio <lel ttnioiic cuii iKtriiz. i„ 3 - d m u d c I,. a 

! Avviso aìl& s ignore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiare la pelle. È inofi'cnsivo e di 

_ sicurissimo (fletto. Sola ed unica vendila presso i 
proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, b, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BIDON \ . 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso lutti i principali Pro-
fumiena. Parrucchieri e Farmacisti di tulle le città d'Ilalia 

DJENTJ JBIJLJSrOIXJ 
Igriane dal la Boooa. 

ACQUA^BOTOT 
Consenta I Denti, Assotla jD^enslve, ninfrnsca la Bocca. 

ISIBASI SEMPRE la Vera ACQUA « BOTOT. \ 

DKPOGITO GKNUIULX: 17, Rua«sl>Pa!x, Parigi. 
AttrttlAXKHrS' S2B, llatt HAlat-iaoiiord. 

VlKMCfl-f-A IN TUTTie L.X loROfUMKPtlK. 

^ ljap^pglg,IBMIWlÌw»llll!Bl»lli|iWllllllllil|i IMf^ 

LANIFICIO ROSSI 
Scilo; .Mila.io, Vii •0, Iti — CoDitnl» L 2 i ,000 ,000 — Vc|..<nii) L. 2l,liOD,000 

J 1 signori Azionisti sono convocati in Assemblea generale ordinaria 
i pel gicrno ^o. marzo p. ,v. alle i poni. pres.so la Sede Sociale in Milano, 
\ Via f3rera 19, per deliberare sul seguente 

;i ORDINE DEL GIORNQ 
j J. Jiulaiioìie del Consìglio d'Amministrazione e dei Sindaci sulla 

gestione e sul bilancio 1891, approvazione del bilancio stesso. 
2. Nomina di cinque Consifflieri d'Amministrazione pel biennio 

.1892-1893 ; di tre Sinaaci e di due Sindaci supplenti per l'e-
' , sercizia 1892, _ „ „ _ _ _ . 

Per essere ammesso all'Assemblea bisognerà avere depositato dal 
3 al IO marzo p. v. alméno cinque Azioni Sociali; in JHilano presso 
la Ditta G. itessi e C. Via Eoro Bonaparte 14, in Schio alla Banca Mutua 
Popolare, in Padova e Venezia alla Banca Veneta dì lìepositi e Conti 
Cenemi e presso la Banca Popolare di Vicenza. 

!n luogo delle Azioni Sociali, le sitasse Case sono autorizzate a ri­
cevere anche le originali poHzze di •deposito rilasciate da Isiiluii di Cre­
dito nel Regno. 

Milano, 13 Fehbraio 189S. 
IL C0N.5fGLI0 D'AMMINISTRAZIONE 

MITI MA EFHOAOI. --"'' 

KOB COHTEHQONO MIHEEiU. 

BIMBDIO SIOPEO E SENZA EG-DAIE. 

ADOPERATE OON TANTAOGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANiH. 

BADAEB ALLE IMITAZIONI, 

OQNI SOATOU POETA I.A FIRMA 

R. Róberts §• Co. 

Prezzo,: Liro 1 e 2 la scatola. 

Et- I X O B 3 3 R T S «SB C O . , -
FARMACIA DELuA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; , 
,^ ' 0 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. » 

a-(KrB'tgf_riio • tii 

\ G E L E ^ Q TIINTO 1 
l IN V A L L E PK.K) N E L T K E N T I N O 
J nifCii i!l Terrò e ga?. <';iì'loiiÌi'(i, In J J Ì I \ Ì Ì 1 Ì I I'I I J ' ,\ti,i.f- ("ii lL^^.il, v.ihr t 
* iii'i Medici jier I» cu ra n ikuiiieiliii, 
« lJii.i.v,().\h ]N lìitKStiCU, 1 Ì;L ẑ -.ii liei I)i:i:>itio, ViA;a7Ai liuvilitL-ìiu;,, - • 0. ll\\j\ N'-V I 
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